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PREMESSA 
 

La tutela dell’ambiente esterno e degli ambienti abitativi dall’inquinamento acustico è 
affidata alla Legge Quadro sull’inquinamento acustico n° 447/95 che, a livello della 
Regione Emilia Romagna ha avuto piena attuazione grazie all’emanazione dalla legge 

regionale 15/2001, nonché dalla delibera della giunta della regione Emilia Romagna 

673/2004.  

L’art. 8 comma 3 della legge 447/95, richiede una valutazione previsionale di clima 
acustico per il rilascio di concessioni edilizie relative ad aree destinate ad ospitare 
tipologie di insediamenti particolarmente sensibili al rumore. In particolare, alla lettera e) 
del comma 3 si specifica che tra tali insediamenti rientrano quelli di tipo residenziale, 
prossimi alle seguenti opere: 

 aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 
 strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade 

extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di 
quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

 discoteche; 
 circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti 

rumorosi; 
 impianti sportivi e ricreativi; 
 ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

La successiva Delibera della Giunta Regionale 673/2004 specifica all’art.8 che tale 
valutazione deve essere effettuata, oltre che nei casi suddetti, anche nel caso di cambio 
d’uso di un’area diversamente utilizzata, specificando inoltre le modalità di redazione 
della valutazione. 

Per valutazione di clima acustico si intende una valutazione dello stato dei valori di 
rumore presenti nel territorio di futura edificazione, prima che venga realizzata l’opera, 
al fine di verificare l’ottemperanza di detti valori con quelli definiti dal D.P.C.M. del 

14/11/1997 relativamente alla classe d’uso del territorio prevista dalla zonizzazione 
acustica comunale. 

Principale descrittore del clima acustico è l’andamento temporale del livello sonoro 
equivalente di pressione sonora ponderato A relativo ai tempi di riferimento diurni e 
notturni, misurato ad intervalli non superiori all’ora. 

Scopo della valutazione di clima acustico è quello di valutare l’esposizione dei recettori 
al rumore prodotto dalle sorgenti sonore presenti in prossimità dell’area di edificazione. 
Pertanto, a partire dalla situazione acustica attuale (dettagliata attraverso misure 
fonometriche sperimentali) e dalla variabilità temporale delle sorgenti sonore, si valuterà 
la compatibilità del progetto con il clima acustico attuale, indicando le caratteristiche 
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tecniche degli eventuali elementi di mitigazione, qualora siano necessari per conseguire 
la compatibilità richiesta. Saranno inoltre da valutare eventuali variazioni significative 
del clima acustico rilevato, indotte dall’insediamento stesso. 

Presa visione della documentazione progettuale fornita dal committente relativa alle 
caratteristiche dell’area in oggetto, tenuto conto di quanto indicato dalla classificazione 
acustica del territorio comunale e delle misurazioni fonometriche svolte, tale relazione 
rappresenta la valutazione di clima acustico, ai sensi della Legge 447/1995 e della 

normativa della Regione Emilia Romagna (art 10 comma 2 della L.R. n° 15 del 
9/5/2001, art.8 della D.G.R. 673/2004), relativa al Piano Urbanistico Attuativo di 

iniziativa privata zona residenziale di espansione denominato “Comparto via 

Romana” sito tra via San Matteo e via Romana (Rif. Cat.: Fg. 11 mapp. 194-196-

249-336-337-338-339-340-341-342-345-346-347-625-626-928-929-930-931). 
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1 Normativa di riferimento e definizioni tecniche 

La legge 447 del 26/10/1995 (legge quadro sull’inquinamento acustico) stabilisce i 
principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente abitativo dall'inquinamento 
acustico. Essa prevede la necessità di svolgere una valutazione di clima acustico nei 
casi citati in premessa, al fine di valutare la compatibilità dell’edificio residenziale in 
progetto ai limiti fissati dalla classificazione acustica comunale ovvero a quanto previsto 
dal D.P.C.M. 1/03/1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 

e nell'ambiente esterno) successivamente modificato, per quanto riguarda i limiti 
espositivi, dal D.P.C.M. 14/11/1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore). In relazione alla collocazione dell’area in progetto, nella presente valutazione si 
farà inoltre riferimento ai limiti previsti dal D.P.R. 142 del 30/03/2004 (Disposizioni per il 

contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare, a norma dell'art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447) per le infrastrutture 
stradali esistenti. 

La regione Emilia Romagna, con la L.R. n° 15 del 09/05/2001 (Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico) recepisce le indicazioni della normativa nazionale e con la 
successiva D.G.R. dell’Emilia Romagna n° 673/2004 (Criteri tecnici per la redazione 

della documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima 

acustico ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante “disposizioni in materia di 

inquinamento acustico”) stabilisce all’art. 8 i criteri con i quali redigere le valutazioni di 
clima acustico. 

I contenuti della presente relazione fanno pertanto riferimento ai criteri indicati dalla 
legislazione regionale e nazionale, al fine di valutare il clima acustico dell’area oggetto 
dell’intervento di edificazione e la compatibilità dei livelli equivalenti di pressione sonora 
ponderati A con i limiti legislativi imposti dalla normativa vigente. 

La presente relazione si basa inoltre sulle definizioni di cui alla Legge n° 447/95 (“Legge 

quadro sull’inquinamento acustico”) e ss.mm.ii, del DM del 16/03/98 (“Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”), di cui si riportano di seguito 
quelle pertinenti alla presente valutazione, ovvero a quanto previsto dalla norma UNI 
9884 (“Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore 

ambientale”). 

Definizioni tecniche pertinenti alla presente valutazione 

rumore: qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, 
disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo 
dell'ambiente; 

inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per 
la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
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dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 
fruizioni degli ambienti stessi; 

ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al 
decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di 
rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico; 

sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 
immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture 
stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e 
agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi 
del mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite a attività sportive e ricreative; 

sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese tra quelle fisse; 

valori limite di immissione assoluti: i valori massimi di rumore che possono essere 
immessi da una o più sorgenti sonore nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 
ricettori, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 

valori limite di immissione differenziali: i valori massimi di rumore che possono essere 
immessi da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo, determinati con 
riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale e il rumore 
residuo; 

valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio 
per la salute umana o per l'ambiente; 

valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla legge 447/1995; 

tempo di riferimento (TR ): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: 
quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 
22,00 e le h 6,00; 

tempo di osservazione (TO ): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si 
verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare; 

tempo di misura (TM ): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno 
o più tempi di misura (TM ) di durata pari o minore del tempo di osservazione in 
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funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 
rappresentativa del fenomeno; 

livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata «A»: LAS , LAF , LAI : esprimono 
i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata «A» LPA 
secondo le costanti di tempo "slow" "fast", "impulse"; 

livelli dei valori massini di pressione sonora LASmax , LAFmax , LAImax: esprimono i 
valori massimi della pressione sonora ponderata in curva «A» e costanti di tempo 
"slow", "fast", "impulse"; 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: valore del livello di 
pressione sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il 
cui livello varia in funzione del tempo: 

 

dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» 
considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; pA(t) 
è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale acustico in 
Pascal (Pa);  p0 = 20 µ Pa è la pressione sonora di riferimento; 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» relativo al tempo a lungo 

termine TL (LAeq,TL): il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» 
relativo al tempo a lungo termine (LAeq,TL) che può essere riferito:  
a) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata «A» relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione:  

 

essendo N i tempi di riferimento considerati; 
b) al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all'interno 
del TO nel quale si svolge il fenomeno in esame. LAeq,TL rappresenta il livello continuo 
equivalente di pressione sonora ponderata «A» risultante dalla somma degli M tempi di 
misura TM, espresso dalla seguente relazione:  

 

dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell'i-esimo TR. 

livello di rumore ambientale (LA ): livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato «A», prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e 
durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore 
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residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli 
eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore 
ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ; 

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR; 

livello di rumore residuo (LR ): livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato «A», che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 
essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore 
ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

livello differenziale di rumore (LD ): differenza tra il livello di rumore ambientale. (LA ) e 
quello di rumore residuo (LR): LD = (LA - LR); 

fattore correttivo (Ki): correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di 
rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito 
indicato: 

 per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

 per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

livello di rumore corretto (LC): definito dalla relazione: LC = LA + KI + KT + KB; 

rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al 
periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel 
caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. 
Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato 
in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) 
deve essere diminuito di 5 dB(A). 
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2 Ubicazione del piano urbanistico in progetto 

L’intervento edilizio oggetto del PUA è volto alla demolizione di fabbricati di tipo 
commerciale/produttivo e successiva realizzazione di lotti a destinazione d’uso 
residenziale, ubicati nel Comune di Medolla (MO) con ingressi principali su via San 
Matteo e Via Romana (Rif. Cat.: Fg. 11 mapp. 194-196-249-336-337-338-339-340-341-
342-345-346-347-625-626-928-929-930-931) 

L’area d’intervento si colloca nel Comune di Medolla a sud del centro storico. Trattasi di 
un’area racchiusa tra Via Romana (a est) e via San Matteo (a ovest), che si incontrano 
sul lato nord, mentre sul lato sud l’area confina con insediamenti abitativi e aree di futuri 
insediamenti residenziali. Il sito si presenta pianeggiante, privo di dislivelli significativi ed 
attualmente non coltivato. All’interno del comparto, sul confine sud dello stesso, si trova 
un complesso manifatturiero in passato destinato a conceria, budelleria e macelleria. Il 
complesso è abbandonato da tempo e il piano ne prevede la completa demolizione 
delle strutture e la bonifica del sito. 

Il PUA prevede il completamento del un vuoto urbano collocato fra via Romana e via 
San Matteo, mediante la sua suddivisione in nove lotti residenziali con accesso 
carrabile diretto alla viabilità esistente, non rendendosi così necessaria la realizzazione 
di una viabilità di quartiere, ad eccezione di una piccola strada a servizio dei lotti B, C, 
D, E. L'area a verde pubblico è posizionata a ovest del Comparto lungo via San Matteo. 
All’interno dei lotti verranno realizzati edifici destinati a residenza ad una distanza non 
inferiore a 10 m da via Romana e 15 m da Via San Matteo. Presso ogni lotto saranno 
realizzate abitazioni mono-bi-trifamiliari per un’altezza massima pari a tre piani fuori 
terra. 

In allegato n°1 viene riportato un estratto di PSC al fine di identificare l’area di progetto, 
mentre in allegato n°2 la tavola dello stato di progetto, al fine di evidenziare la 
disposizione dei singoli lotti all’interno del PUA. Nella seguente foto aerea è possibile 
osservare l’attuale destinazione d’uso della zona e la collocazione dell’area di progetto. 
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Foto 1 – foto aerea dell’area tratta dal sito http://maps.google.com/ 
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3 Valori limite previsti dalla normativa vigente 

Il D.P.C.M. 14/11/1997, sui limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno (di attuazione della Legge quadro 447/95), prevede la 
suddivisione del territorio comunale in classi, in relazione all'uso, cui sono associati 
limiti assoluti e differenziali d’immissione per i periodi di riferimento diurno e notturno. 
Per il rumore generato dalle infrastrutture stradali, invece, il decreto di riferimento è 
rappresentato dal D.P.R. 142 del 30/03/2004. 

3.1 Valori limite assoluti di immissione 

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali etc. i 
valori limite assoluti di immissione, elencati in tabella C del D.P.C.M. 14/11/1997, non si 
applicano all'interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti 
attuativi. All'esterno di tali fasce, queste sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti 
assoluti di immissione. All'interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore 
diverse da quelle indicate in precedenza, devono rispettare i limiti riportati in tabella C 
del decreto 14 novembre 1997. 

Tabella A - classificazione del territorio comunale (art. 1 del DPCM 14/11/1997) 

CLASSE I  aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali 
la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici 
ecc… 

CLASSE II  aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III  aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali 
interessate da attività che impegnano macchine operatrici. 

CLASSE IV  aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 
artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie, le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V  aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI  aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 
esclusivamente interessate da insediamenti industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 
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Tabella C - valori limite assoluti di immissione Leq in dB(A) 

Classe 
acustica 

Definizione 
Tempo di riferimento 

diurno: 6.00-22.00 notturno: 22.00-6.00 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

3.2 Valori limite differenziali di immissione 

I limiti differenziali di immissione da non superare all’interno degli ambienti abitativi, 
prescritti dal DPCM 14/11/1997 sono i seguenti: 

 Limite differenziale di immissione diurno (06,00-22,00): 5 dB 

 Limite differenziale di immissione notturno (22,00-06,00): 3 dB 

Ai sensi dell’art. 4 del DPCM 14/11/1997 non si applica il valore limite differenziale nei 
seguenti casi: 

 nelle aree classificate nella classe VI della tabella A; 
 se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno e se il livello del rumore ambientale 
misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 
dB(A) durante il periodo notturno; 

 alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e 
marittime; 

 da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 
professionali; 

 da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 
disturbo provocato all'interno dello stesso. 

 

3.3 Classificazione acustica comunale 

Il Comune di Medolla (MO) ha provveduto alla classificazione acustica del proprio 
territorio approvando il Piano di zonizzazione acustica comunale e classificando l’area 
interessata dal presente studio nella Classe III della tabella A allegata al DPCM 

14/11/97 per la quale valgono i limiti assoluti di immissione identificati in tabella C, 
ovvero 60 dB(A) nel periodo di riferimento diurno e 50 dB(A) in quello notturno, 
come evidenziato nell'estratto di seguito riportato. 
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3.4 Valori limite per le infrastrutture stradali 

Per le infrastrutture stradali il decreto di riferimento è rappresentato dal D.P.R. 142 del 

30/03/2004. In particolare, le sorgenti sonore rappresentate dalle infrastrutture stradali 
esistenti devono rispettare i limiti previsti dalla tabella 2 del decreto stesso. 
Nel caso in esame Via San Matteo e Via Romana risultano classificabili come strade E 
o F, per le quali l’ampiezza della fascia di pertinenza acustica è fissata dalla tabella 2 
del D.P.R. 142/2004 in 30 metri, all’interno della quale valgono i limiti definiti dai 
Comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata al D.P.C.M. del 14 novembre 
1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, 
come prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 del 1995. 
Pertanto nel caso in esame, valgono i limiti previsti dalla classificazione acustica ovvero 
quello riportati al paragrafo precedente. 

Area di 
progetto 

Via Romana 

Via San Matteo 
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4 Rilievi fonometrici 

Ai sensi del DM 16/03/1998 i rilievi fonometrici, svolti con l’obiettivo di verificare la 
conformità ai limiti previsti dal DPCM 14/11/1997, devono tenere conto delle variazioni 
sia dell'emissione sonora delle sorgenti che della loro propagazione. Nell’allegato B del 
medesimo decreto si specifica che la misura dei livelli continui equivalenti di pressione 
sonora ponderata «A» nel periodo di riferimento (LAeq,TR):  

 
può essere eseguita in due modalità distinte: 

1. per integrazione continua: 

Il valore LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore ambientale durante l'intero 
periodo di riferimento, con l'esclusione eventuale degli interventi in cui si 
verificano condizioni anomale non rappresentative dell'area in esame; 

2. con tecnica di campionamento: 

Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del  livello continuo 
equivalente di pressione sonora ponderata «A» relativo agli intervalli del tempo di 
osservazione (To)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione:  

 

Nella presente valutazione, in funzione del clima acustico caratterizzante l’area ed alle 
sorgenti sonore presenti, sono state scelte entrambe le metodologie di rilevazione, 
svolgendo una misurazione fonometrica nell’arco delle 24 ore (successivamente 
scomposta nei tempi di riferimento diurno e notturno), nonché una seconda misura di 
breve durata, poiché l’area di progetto confina con due strade urbane. 

Le misure sono state eseguite in data 16-17 luglio 2019 in entrambe i periodi di 
riferimento TR diurno (compreso tra le h 06,00 e le h 22,00) e notturno (compreso tra le 

h 22,00 e le h 06,00) e in data 24-25 luglio 2019 esclusivamente durante il periodo di 
riferimento notturno. 
Ai fini della rappresentatività della presente valutazione di clima acustico, per la 
misurazione fonometrica è stato preso in considerazione il seguente tempo di 
osservazione TO: tra le ore 19:15 del 16 luglio 2019 (martedì) alle 21:30 del 17 luglio 

2019 (mercoledì), comprendente entrambi i tempi di riferimento e tra le ore 22:00 del 24 

luglio 2019 (mercoledì) alle 06:00 del 25 luglio 2019 (giovedì). La scelta dei giorni nei 
quali svolgere i rilevamenti fonometrici è ricaduta su giorni lavorativi poiché, rispetto ai 
giorni festivi, presentano le condizioni più gravose di traffico veicolare, consentendo 
pertanto di svolgere una valutazione di tipo cautelativo del clima acustico presente 
all’interno dell’area di progetto. 
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4.1 Strumenti di misurazione e calibrazione impiegati 

I rilevamenti fonometrici sono stati eseguiti con il fonometro integratore analizzatore in 
tempo reale di precisione Larson Davis 831 (n° di serie 1630) al quale è stato collegato 
un preamplificatore PCB PRM831 012224 ed un microfono a campo libero da ½ pollice, 
PCB 377B02 (n° di serie 169866). 

Il fonometro-analizzatore è conforme alla Classe 1 delle norme IEC 61672-1:2002 
Classe 1; IEC 60651/2001, IEC 60651:2001, 60804:2000, ANSI S1.4 -1983 (R 2006) 
Type 1, e possiede filtri in 1/1 e 1/3 d’ottava in Real Time operativi sull’intero spettro 
compreso tra 12.5 Hz fino a 20 kHz conformi alle norme EN 61260 classe 1 e CEI 29-4. 

I livelli sonori riportati nella presente relazione sono espressi in dB ed in dB(A) con 
valore di riferimento della pressione sonora P0 pari a 20 µPa. 

Il fonometro, mediante l’uso di costanti di tempo dinamiche o di integrazione, è in grado 
di cogliere al meglio le variazioni di livello sonoro, in base alle quali il valore efficace 
rilevato dallo strumento viene mediato secondo tempi più o meno brevi. 

Le principali costanti dinamiche sono le seguenti: 
 “slow”: costante "lenta" adatta a rilevare fenomeni acustici che variano 

lentamente; 
 “fast”: costante "veloce”, adatta a rilevare variazioni acustiche di breve durata; 
 “impulse”: costante "impulsiva, adatta a rilevare fenomeni impulsivi; 
 “peak”: costante di "picco", adatta a rilevare variazioni acustiche (picchi) di durata 

molto breve. 

Il fonometro-analizzatore è stato sottoposto a verifica della calibrazione, prima e dopo 
ogni ciclo di misurazioni, mediante il calibratore acustico di precisione Larson Davis 
CAL200 (n° di serie 6409), conforme alla Classe 1 della norma IEC 942/1988, 
accertandosi che la differenza tra le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di 
misurazioni fosse inferiore a 0,5 dB. 

Il Fonometro con relativo microfono e preamplificatore, e il calibratore sono stati 
sottoposti a verifica di taratura il 13/02/19 (si allegano i certificati di taratura). 

4.2 Modalità di svolgimento delle misurazioni fonometriche 

Le misurazioni sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia 
e neve. La velocità del vento non era superiore a 5 m/s. 

Durante il tempo di misurazione TM sono stati misurati, mediante tecnica di 
campionamento nel tempo, il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata 
«A» nel periodo di riferimento (LAeq,TR) determinato dalla rumorosità ambientale della 
zona. 

Mediante l’analizzatore in tempo reale a filtri paralleli è stata effettuata un’analisi 
spettrale del rumore, per bande normalizzate di 1/3 di ottava, al fine di verificare la 
presenza di Componenti Tonali (CT). Come livello dello spettro stazionario, è stato 
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considerato quello evidenziato dal livello minimo in ciascuna banda. Sono state 
considerate CT quelle bande il cui livello minimo superasse i livelli minimi delle bande 
adiacenti per almeno 5 dB. 

È stato applicato il fattore di correzione KT (di 3 dB), solo nel caso in cui le CT 
evidenziate toccassero un’isofonica (ex norma ISO 226-1987) eguale o superiore a 
quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. E' stato applicato un 
ulteriore fattore correttivo KB (di 3 dB) nel caso in cui le componenti tonale fossero 
rilevate a basse frequenze (fra 20 Hz e 200 Hz) durante il tempo di riferimento notturno. 

Al fine di valutare se il rumore avesse componenti impulsive è stata rilevata la storia 
temporale dei livelli LAI, LAS e LAF per un tempo di misurazione adeguato. 

Il rumore è stato considerato avente componenti impulsive quando sono state verificate 
le seguenti condizioni:  

 differenza tra LAImax e LASmax superiore a 6 dB; 
 durata dell’evento a -10 dB dal valore LAFmax, inferiore a 1 s; 
 evento ripetitivo (se si è cioè verificato almeno 10 volte nell’arco di un’ora nel 

periodo diurno). 

Agli eventuali rumori caratterizzati dalla presenza di componenti impulsive è stato 
applicato il fattore di correzione KI (di 3 dB). 

Non sono state considerate le misurazioni durante le quali si sono verificati degli eventi 
sonori, singolarmente identificabili, di natura eccezionale. 

4.3 Misurazioni fonometriche svolte: analisi del clima acustico 

Il microfono, munito di protezione microfonica antivento e contro la posa dei volatili, è 
stato montato ad un’altezza di 4,0 m dal suolo su apposito sostegno e posizionato nei 
due punti di misura indicato in allegato n°1 con la lettera M seguita da un numero 
ordinale. Il microfono è stato collegato al fonometro con un cavo di lunghezza tale da 
consentire all’operatore di porsi alla distanza non inferiore a 3 m dal microfono stesso. 
Data la presenza di due strade, che costituiscono le principali fonti di rumore sull’area 
(vista l’assenza di stabilimenti produttivi o commerciali nelle vicinanze), si è deciso di 
effettuare una rilevazione fonometrica di lunga durata in corrispondenza di via San 
Matteo, mentre una rilevazione di breve durata presso via Romana. Quest’ultima 
strada, infatti, è caratterizzata da un volume di traffico inferiore rispetto a via San 
Matteo. 
In particolare, la misura M1 è stata svolta alla distanza di circa 12 m da Via San Matteo 
e circa 18 m dall’ex stabilimento industriale da demolire posto a sud del punto di misura, 
come evidenziato nelle successive foto. Presso tale punto di misura sono state condotte 
due misurazioni di cui una di 24 ore e una solo nel periodo di riferimento notturno. E’ 
stato necessario eseguire una seconda misurazione presso tale postazione nel periodo 
di riferimento notturno, poiché durante la prima misurazione si è verificato un evento 
eccezionale rilevante, rappresentato da una festa paesana, che ha comportato un 



ING. MARTINELLI MATTEO ACUSTICA AMBIENTE E SICUREZZA 

 

Valutazione previsionale di clima acustico prot. 5A/20 4/06/20 

Esseservizi S.r.l. Pagina 17 di 27 

 

significativo flusso di traffico transitante su via San Matteo fino alle ore una di notte, 
fortemente anomalo rispetto alle condizioni abituali presenti su tale via. 
 

 
Foto M1a: punto di misura M1 con vista da 

sud dell’area di progetto 
Foto M1b: punto di misura M1 con vista da 

sud di via San Matteo 
 
 
 
La misura M2 è stata svolta alla distanza di circa 10 m da Via Romana e circa 5 m dal 
rudere dell’ex stabilimento industriale da demolire ubicato presso via Romana, posto a 
ovest del punto di misura, come evidenziato nelle successive foto. Presso tale punto di 
misura è stata eseguita una misurazione di breve durata, poiché via Romana risulta 
caratterizzata da un volume di traffico inferiore rispetto a via San Matteo. Dal confronto 
dei livelli rilevati, nel medesimo arco temporale, presso le due postazioni di misura, è 
possibile stimare l’andamento orario giornaliero della misura M2, a partire da quanto 
rilevato nella misura M1. 
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Foto M2a: punto di misura M2 con vista da 

ovest da via Romana 
Foto M2b: punto di misura M2 con vista da 

sud dell’ex stabilimento produttivo 
 
All’interno dei tempi di riferimento ed osservazione indicati precedentemente è stata 
effettuata una misura comprendente sia il tempo di riferimento diurno che notturno. In 
relazione alle rilevazioni fonometriche svolte ed all’analisi dei fenomeni sonori registrati 
all’interno dell’intero tempo di osservazione, il clima acustico dell’area risulta 
caratterizzato fondamentalmente dalla rumorosità prodotta dal traffico stradale 
circolante su via San Matteo e secondariamente su via Romana, vista l’assenza di 
attività produttive o commerciali nella zona. 
La misurazione svolta nel punto M1, scomposta nei tempi di riferimento diurno e 
notturno, volta ad analizzare il LAeq nei rispettivi periodi di riferimento, in relazioni alle 
condizioni di clima acustico presenti nella zona e nelle ipotesi sopra descritte, può 
pertanto essere considerata rappresentativa dei valori medi di rumore presenti durante i 
rispettivi periodi di riferimento (LAeq,TR) in prossimità delle facciate degli edifici 
prospicenti via San Matteo. L’elaborazione dei dati rilevati durante le due misurazioni 
fonometriche svolte ha permesso di ricalcolare i LAeq nei singoli periodi di riferimento, al 
fine di ottenere una valutazione del clima acustico presente nel periodo di riferimento 
diurno (Md) e notturno (Mn) così come riassunto nelle tabelle 1 e 2. 
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L’analisi in frequenza delle varie misurazioni svolte, con particolare riferimento alla 
valutazione dello spettro dei minimi, non ha evidenziato la presenza di componenti 
tonali, così come sono da escludere eventi impulsivi. 
 
Tabella 1 – Schema riassuntivo delle analisi fonometriche svolte e relativi TR, TM, LAeq 

N° Misura TR Intervallo di misura TM LAeq 

M1d Diurno 

Dalle 20:25 alle 22:00 del 
16/07/19 e dalle 06:00 
alle 21:17 del 17/07/19 

17 h 56,8 

M1n Notturno 
Dalle 22:00 del 24/07/19 
alle 06:00 del 25/07/19 

8 h 48,4 

M2 Diurno 
Dalle 19:34 alle 20:07 del 

16/07/19 
33 min 54,1 

 
Nella postazione M1, nel medesimo arco temporale della misura M2, il Leq rilevato è 
stato pari a 57,4 dB(A), come evidenziato nel grafico 2.2. Da questo dato è possibile 
ricalcolare il livello equivalente diurno e notturno presso il punto di misura M2, 
ottenendo i risultati riportati nella tabella successiva. 
 
Tabella 2 – Stima del LAeq presso il punto di misure M2  

Postazione TR LAeq 

M2d Diurno 53,5 

M2n Notturno 45,1 

 
Nei successivi grafici è possibile evidenziare rispettivamente l’andamento nel tempo del 
Livello di pressione sonora istantaneo (evidenziato in rosso) ed equivalente (evidenziato 
in blu), l’analisi in frequenza per le misure M1 e M2, ovvero i singoli LAeq,h riscontrati nei 
periodi di riferimento diurni e notturni presso il punto di misura M1. 
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Grafico 1.1 – Analisi della misurazione fonometrica M1d 
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Grafico 1.2 – Analisi su base oraria dell’andamento dei LAeq,h della misurazione M1d 
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Grafico 1.3 – Andamento della misurazione fonometrica M1n 
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Grafico 1.4 – Analisi su base oraria dell’andamento dei LAeq,h della misurazione M1n 
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Grafico 2.1 – Andamento della misurazione fonometrica M2 
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Grafico 2.2 – Andamento della misurazione fonometrica M1 nel tempo di misura di M2 
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5      Valutazione di conformità ai limiti legislativi vigenti 

Il clima acustico dell’area oggetto d’intervento risulta caratterizzato fondamentalmente 
dalla rumorosità prodotta dal traffico stradale circolante su via San Matteo e via 
Romana. 

In relazioni alle osservazioni svolte al precedente paragrafo, le rilevazione fonometriche 
e le stime svolte in prossimità dell’area di progetto si possono considerare 
rappresentative sia del valore del LAeq,TR diurno che notturno, sia dei LAeq,h orari che 
possono manifestarsi nei periodi di riferimento diurni e notturni presso l’area di progetto, 
con particolare riferimento all’influenza delle due principali strade che insistono 
sull’area. 

Dal confronto dei valori di pressione sonora rilevati con i limiti legislativi imposti dalla 
normativa nazionale e dalla classificazione acustica del Comune di Medolla, riportato in 
tabella 3, si evince come vi sia il rispetto dei valori limite assoluti di immissione, sia 
relativamente al periodo di riferimento diurno che notturno, sia presso il fronte delle 
abitazioni che verranno realizzate antistanti via Romana che via San Matteo. 

Tabella 3 - Verifica del rispetto dei valori limite assoluti di immissione 

Area 
Periodo di 

riferimento 

LAeq rilevato approssimato 

come da DPCM 16/03/98 

dB(A) 

Limite legislativo 

vigente 

dB(A) 

Via San Matteo 
Diurno 56,8 60,0 

Notturno 48,4 50,0 

Via Romana 
Diurno 53,5 60,0 

Notturno 45,1 50,0 

 

In relazione alla tipologia di sorgenti sonore presenti, non risulta applicabile il valore 
limite differenziale come previsto dal DPCM 14/11/1997 e riportato al paragrafo 3.2. 
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6 Conclusioni 
 
Dalle stime e rilevazioni svolte del livello equivalente ambientale di pressione sonora in 
entrambe i periodi di riferimento, in prossimità dell’area di progetto si evidenzia come il 
Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata zona residenziale di espansione 

denominato “Comparto via Romana” sito tra via San Matteo e via Romana (Rif. 

Cat.: Fg. 11 mapp. 194-196-249-336-337-338-339-340-341-342-345-346-347-625-626-

928-929-930-931) sia compatibile con l’attuale clima acustico, ovvero siano 

rispettati i valori limite assoluti d’immissione sia nel periodo di riferimento diurno 

che notturno. 

Occorre inoltre sottolineare come le attività annesse agli edifici in progetto e 
l’incremento dei flussi di traffico relativi ai futuri residenti che si insedieranno presso le 
abitazioni di futura realizzazione, si possano considerare trascurabili ai fini dell’analisi di 
clima acustico svolta. 

Lo scrivente pertanto esprime parere di conformità del progetto a quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di clima acustico. 

 
 



 

 

 

ALLEGATO n°1 - ESTRATTO DI PSC – scala 1:4000 

M1 

M1-2:  Punti di misura 
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Legenda
Ambiti PSC

AC Ambito della città consolidata (Artt. 36/37/41/42)

ARX Sub-ambito di riqualificazione di Via Roma (Art. 43)

AR Ambiti residenziali da riqualificare (Artt. 45/46/47/48)

AN Ambiti residenziali di nuovo insediamento (Artt. 49/50)

APC.i(c) Ambiti produttivi esistenti consolidati (Artt. 51/52)

APC.i(ni) Ambiti produttivi di nuovo insediamento (Artt. 51/54)

APC.t(c) Ambiti terziari consolidati (Art. 51)

AVA Aree di valore naturale e ambientale (Artt. 10/56/57)

ARE Area di Riequilibrio Ecologico (Art. 10bis)

AVP Ambiti agricoli di alto valore produttivo (Artt. 56/59)

ARP Ambiti agricoli di rilievo paesistico (Artt. 56/58)

AAP Ambiti agricoli periurbani (Artt. 56/60)

ASSC Ambiti specializzati per servizi esistenti consolidati (Art. 55)

ASSNI Ambiti specializzati per servizi di nuovo insediamento (Art. 55)

Comparti oggetto di accordo di pianificazione ex art.18 L.R. 20/2000 (Elaborato 1.9)

Piani particolareggiati vigenti (Artt. 38/44/53)

Attivita produttive esistenti nel territorio rurale (Art. 61)

Corridoi di fattibilità della nuova viabilità (Art. 17)
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E Fasce di rispetto dei cimiteri e del depuratore (ArtT. 19/20)

k Edifici di interesse storico-architettonico (Artt. 32/33/34)

TU Territorio urbanizzato

TUZ Territorio urbanizzabile

Confini comunali

k Modalità attuative specifiche in accoglimento di singole osservazioni al PSC controdedotto
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Progettista Adottato con delibera di CC n. 21 del 16/04/2009
Arch. Paolo Giorgi Controdedotto con delibera di CC n. 1 del 24/01/2011

Controdedotto con delibera di CC n. 5 del 29/04/2011
Approvato con delibera di CC n. 30 del 31/08/2011

Consulenza ed elaborazioni GIS
Stemma di Stefano Marzolo

Agosto 2011

Dott. Filippo Molinari Geom. Alberto Annovi

Il Responsabile Area Tecnica
Geom. Lamberto Lugli

Il Sindaco Il Responsabile Servizio Edilizia Privata

P.S.C.

TAV. PSC1. INDIVIDUAZIONE
DEGLI AMBITI
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Legenda
Ambiti PSC

AC Ambito della città consolidata (Artt. 36/37/41/42)

ARX Sub-ambito di riqualificazione di Via Roma (Art. 43)

AR Ambiti residenziali da riqualificare (Artt. 45/46/47/48)

AN Ambiti residenziali di nuovo insediamento (Artt. 49/50)

APC.i(c) Ambiti produttivi esistenti consolidati (Artt. 51/52)

APC.i(ni) Ambiti produttivi di nuovo insediamento (Artt. 51/54)

APC.t(c) Ambiti terziari consolidati (Art. 51)

AVA Aree di valore naturale e ambientale (Artt. 10/56/57)

ARE Area di Riequilibrio Ecologico (Art. 10bis)

AVP Ambiti agricoli di alto valore produttivo (Artt. 56/59)

ARP Ambiti agricoli di rilievo paesistico (Artt. 56/58)

AAP Ambiti agricoli periurbani (Artt. 56/60)

ASSC Ambiti specializzati per servizi esistenti consolidati (Art. 55)

ASSNI Ambiti specializzati per servizi di nuovo insediamento (Art. 55)

Comparti oggetto di accordo di pianificazione ex art.18 L.R. 20/2000 (Elaborato 1.9)

Piani particolareggiati vigenti (Artt. 38/44/53)

Attivita produttive esistenti nel territorio rurale (Art. 61)

Corridoi di fattibilità della nuova viabilità (Art. 17)
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k Edifici di interesse storico-architettonico (Artt. 32/33/34)

TU Territorio urbanizzato

TUZ Territorio urbanizzabile

Confini comunali

k Modalità attuative specifiche in accoglimento di singole osservazioni al PSC controdedotto
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Legenda
Ambiti PSC

AC Ambito della città consolidata (Artt. 36/37/41/42)

ARX Sub-ambito di riqualificazione di Via Roma (Art. 43)

AR Ambiti residenziali da riqualificare (Artt. 45/46/47/48)

AN Ambiti residenziali di nuovo insediamento (Artt. 49/50)

APC.i(c) Ambiti produttivi esistenti consolidati (Artt. 51/52)

APC.i(ni) Ambiti produttivi di nuovo insediamento (Artt. 51/54)

APC.t(c) Ambiti terziari consolidati (Art. 51)

AVA Aree di valore naturale e ambientale (Artt. 10/56/57)

ARE Area di Riequilibrio Ecologico (Art. 10bis)

AVP Ambiti agricoli di alto valore produttivo (Artt. 56/59)

ARP Ambiti agricoli di rilievo paesistico (Artt. 56/58)

AAP Ambiti agricoli periurbani (Artt. 56/60)

ASSC Ambiti specializzati per servizi esistenti consolidati (Art. 55)

ASSNI Ambiti specializzati per servizi di nuovo insediamento (Art. 55)

Comparti oggetto di accordo di pianificazione ex art.18 L.R. 20/2000 (Elaborato 1.9)

Piani particolareggiati vigenti (Artt. 38/44/53)

Attivita produttive esistenti nel territorio rurale (Art. 61)

Corridoi di fattibilità della nuova viabilità (Art. 17)

EEEEE

E
E
EE E E E EE

E Fasce di rispetto dei cimiteri e del depuratore (ArtT. 19/20)

k Edifici di interesse storico-architettonico (Artt. 32/33/34)
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TAV. PSC1. INDIVIDUAZIONE
DEGLI AMBITI

30,42 m2

limite del comparto

* Posizione e dimensione degli edifici
  di progetto é puramente indicativa.
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a Superficie catastale  di comparto attuativo Totale mq 20 707

Superficie effettiva rilevata di comparto attuativo 20 783

b Superficie fondiaria di progetto mq 17 353

c Indice fondiario di piano UT % 0,30

SC Max realizzabile 20.707 x 30% mq 6 212

SC di progetto mq 3 668

LOTTO A 7 785 0,15 mq 1 168

LOTTO B 857 0,30 mq 257

LOTTO C 1 108 0,30 mq 332

LOTTO D 1 305 0,30 mq 392

LOTTO E 905 0,30 mq 272

LOTTO F 2 287 0,20 mq 457

LOTTO G 1 412 0,20 mq 282

LOTTO H 402 0,30 mq 121

LOTTO I 317 0,30 mq 95

LOTTO L 975 0,30 mq 293

SC di Progetto 17 353 3 668

f Altezza max. edifici di progetto Piani fuori terra n. 3,0

Visuale libera % 0,5

g Distanza dai confini° e parcheggi min H/2 ml 5,0

h Distanza dalle strade da Via S. Matteo ml 10,0

h Distanza dalle strade da Via Romana ml 10,0

i Distanza tra i fabbricati isolati ml 10,0

l Lotto minimo Potenzialità SC non richiesta

m Superficie a standards totale richiesta AC mq.25/mq.30 di SCmq 3057

n

p Superficie per dotazioni territoriali Ciclabile mq 998

Parcheggi ex L. n. 122/89: 3 mq. ogni 30 mq. di Sc mq 367

Misura convenzionale - n.ro posti auto 369/22 22> Min. 17 P.A. mq 484

Dotazione di verde pubblico mq 12/30 mq di SC min. mq 1.476 mq 1590

Superficie per dot. territoriali complessiva mq 3072

Aree da destinare a strade mq 0

1 mq 20 783

2 Superficie reale per dot. territoriali ceduta nel comparto mq 2588

3 Parcheggi mq 484

4 Superficie fondiaria di progetto mq 17 353

5 Superficie interessata alla realizzazione dell'incrocio Via San Matteo/Via Romanamq 358

Sommano mq 20 783

Note:

° oppure ml 0,00 in caso di presistenza a confine ovvero con convenzione tra confinanti

Superficie territoriale di comparto attuativo

Riepilogo dati uso del suolo:

a Superficie catastale  di comparto attuativo Totale mq 20 707

Superficie effettiva rilevata di comparto attuativo 21 688

b

b Superficie fondiaria di progetto mq 17 790

c Indice fondiario di piano UT % 0,30

SC Max realizzabile 20.707 x 30% mq 6 212

SC di progetto mq 3 827

LOTTO A 7 660 0,15 mq 1 149

LOTTO B 857 0,30 mq 257

LOTTO C 1 108 0,30 mq 332

LOTTO D 1 305 0,30 mq 392

LOTTO E 905 0,30 mq 272

LOTTO F 2 287 0,20 mq 457

LOTTO G 1 323 0,20 mq 265

LOTTO H 553 0,30 mq 166

LOTTO I 817 0,30 mq 245

LOTTO L 975 0,30 mq 293

SC di Progetto 17 790 3 827

f Altezza max. edifici di progetto Piani fuori terra n. 3,0

Visuale libera % 0,5

g Distanza dai confini° e parcheggi min H/2 ml 5,0

h Distanza dalle strade da Via S. Matteo ml 17,5

h Distanza dalle strade da Via Romana ml 10,0

i Distanza tra i fabbricati isolati ml 10,0

l Lotto minimo Potenzialità SC non richiesta

m Superficie a standards totale richiesta AC mq.25/mq.30 di SCmq 3189

n

p Superficie per dotazioni territoriali mq

Parcheggi ex L. n. 122/89: 3 mq. ogni 30 mq. di Sc mq 383

Misura convenzionale - n.ro posti auto 385/22 22> Min. 17 P.A. mq 484

Dotazione di verde pubblico mq 12/30 mq di SCmin mq 1530,8 mq 1719

V1 mq 840

V2 mq 620

V3 mq 259

Sommano 1719

Sedime pista ciclabile mq 998

Superficie per dot. territoriali complessiva mq 3201

Aree da destinare a strade mq 0

1 mq 21 688

2 Superficie reale per dot. territoriali ceduta nel comparto mq 2717

3 Parcheggi netti 22 12,5 mq 275

4 Aree di manovra Parcheggi e innesti di accesso 726

5 Superficie fondiaria di progetto mq 17 790

6 Superficie interessata alla realizzazione dell'incrocio Via San Matteo/Via Romanamq 180

Sommano mq 21 688

Note:

° oppure ml 0,00 in caso di presistenza a confine ovvero con convenzione tra confinanti

Superficie territoriale di comparto attuativo

Riepilogo dati uso del suolo:

LOTTO
SF            

(mq)
TIPOLOGIA

SC Max 

(mq)
UF (%) RC (%) H MAX

A 7 660,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 1 149 0,15 40% 3 piani

B 857,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 257 0,30 40% 3 piani

C 1 108,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 332 0,30 40% 3 piani

D 1 305,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 392 0,30 40% 3 piani

E 905,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 272 0,30 40% 3 piani

F 2 287,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 457 0,20 40% 3 piani

G 1 323,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 265 0,20 40% 3 piani

H 553,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 166 0,30 40% 3 piani

I 817,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 245 0,30 40% 3 piani

L 975,00 MONO-BI-TRIFAMILIARE 293 0,30 40% 3 piani

TOTALE 17 790,00 3 827

INDICI

IN PROGETTO 

(mq)

IN 

PROGETTO 

(%)

SUPERFICIE FONDIARIA RESIDENZIALE 17 790 82,03%

DOTAZIONI TERRITORIALI 3 623 16,71%

PARCHEGGI 275 1,27%

TOTALE SUPERFICIE TERRITORIALE ST 21 688 100%

USO DEL SUOLO

ESSESERVIZI S.R.L.
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CALCOLO STANDARD URBANISTICI - Legge regionale 20/2000 e s.m.i.

LEGENDA

Planimetria generale - scala 1:500

SEZIONI - scala 1:50
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